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Il punto
di patrizio iavarone

Sabato scorso Sulmona ha vissuto lungo le 
strade del suo centro storico un momento 
di alta civiltà, che come ci insegnano i lati-
ni, da cui il termine deriva, è la civilitas (a 
sua volta da civis-cittadino), cioè “l’insie-
me delle qualità e delle caratteristiche del 
membro di una comunità cittadina”, o me-
glio, nell’accezione attuale, “l’insieme degli 
aspetti culturali e di organizzazione politica 
e sociale di una popolazione”. è successo 
che centinaia di persone hanno gridato alla 
nudità del re, inseguendo prima il sinda-
co e mezza giunta per strada ricordando 
loro di adempiere agli impegni presi (in 
particolare di approvare la delibera di in-
compatibilità urbanistica di Case Pente con 
la centrale della Snam) e poi aspettando 
(il sindaco) indignati davanti alla sua auto 
parcheggiata, senza alcun senso civico, 
questo si, nel cuore di una zona vietata. 
Molti organi di stampa, che non erano pre-
senti agli eventi, hanno presto annotato sul 
taccuino le direttive del potere, bollando, 
come lo stesso sindaco li ha definiti, questo 
manipolo di contestatori «violenti e squa-
dristi». C’è chi, anzi, ha parlato di inchieste 
della Digos e schedature di massa, sponso-
rizzando l’idea che in città si respiri ormai 
un clima da anni di piombo, come fossimo 
alla vigilia non di Natale, ma di una strate-
gia della tensione che minaccia la tenuta 
sociale e l’incolumità pubblica. Qualche 
assessore, poi, si è spinto anche più in là, 
mettendo sull’attenti alcuni manifestanti e 
avvertendoli per le vie brevi e riservate di 
lasciare stare le cattive compagnie, «perché 
ci sono dei danni e la polizia indaga e se 
a qualcuno di noi ci succedesse qualcosa 
a voi verrebbero a prendere per primo». 
Io che ai fatti ero presente e che al taccui-
no del potere ho una certa allergia, a dire 
il vero, non ho visto né danni, né spran-
ghe, né black block, ma gruppi variegati 
e in gran parte spontanei di cittadini che, 
semplicemente, e a volto scoperto, davanti 
all’inconsistenza e all’arroganza della poli-
tica hanno deciso di far sentire la loro voce, 
di dire basta. Una contestazione del genere 
a Sulmona non si era mai vista, questo è 
vero, ma anche di una classe politica così 
inconcludente non si ha memoria. E non è 
un problema solo della maggioranza, se un 
giorno, ma non all’improvviso, centinaia di 
cives decidono di non delegare più a nes-
suno la loro sopravvivenza.

Gli scacchi 
sul campo di calcio

SULMONA. Un castello di vetro con 
quattro torri che sovrastano lo stadio 
da 12 mila spettatori. Una sorta di 
scatola dei desideri che racchiude un 
centro polivalente con un albergo da 
80 camere, decine di negozi, palestre  

e un’area commerciale di circa 4000 
metri. è il progetto da 50 milioni di 
euro, tutti sborsati da privati, che nelle 
intenzioni dei proponenti, dovrebbe 
rilanciare l’economia di Sulmona e del 
suo comprensorio. All’iniziativa finora 

SULMONA. Che la politica sia 
prioritaria rispetto alle necessità del 
territorio ormai è chiaro a tutti. An-
che se il territorio si trova ormai in 
uno stato di coma irreversibile con 
l’economia in costante recessione 
e la disoccupazione che sfiora il 30 
per cento. Dare un futuro ai giovani 
e nuove opportunità imprenditoriali 
a chi ha voglia di provarci non in-
teressa più a nessuno. L’unica cosa 
che conta è portare avanti la propria 
politica anche a costo di dire no a 
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Tribunale: 
la chiamata della piazza

SULMONA. Il primo appuntamen-
to è in piazza, oggi (sabato 17) alle 
ore 11: un sit-in di protesta per far 
uscire la causa del tribunale dal pa-
lazzo di Giustizia. Un incontro con 
la cittadinanza e le istituzioni a piaz-
za Capograssi, davanti e in nome di 

quell’edificio che rischia la chiusura. 
Si mobilitano gli avvocati e non solo 
in difesa del tribunale di Sulmona, 
supera la quota di diecimila firme la 
petizione e si prepara la grande adu-
nata degli stati generali del territorio: 
un’assise composta da trentasei con-
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Oggi sit-in a piazza Capograssi, il 23 convocazione 
degli stati generali del territorio.
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La strategia della tensione
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è la storia, come magistra-vitae, che ci 
fa spesso capire meglio l’attualità. Dal 
1915 per circa un secolo, i Comuni e le 
Provincie italiane venivano disciplinati 
da un regolamento del 1911 emanato 
dal governo Giolitti e dalla legge co-
munale e provinciale del 1915 n° 148  
del governo Salandra: entrambi  rima-
sti parzialmente in vigore fino al 1990 
(arrivo della L. 142 ). è quindi con il 
decennio 1990\2000 che le autonomie 
locali subiscono un’alluvione di inno-
vazioni legislative: la separazione tra la 
funzione gestionale e politica, l’elezio-
ne diretta del sindaco e del presidente 
della Provincia e poi, con Bassanini, 
la soppressione dei controlli e la mol-
tiplicazione di cariche, di indennità e 
di spese e sperperi. Sarà quindi, presu-
mibilmente il decennio 2011\2020 che 
sottoporrà gli enti locali minori ad una 
drastica dieta con riduzione di incarichi, 
organi, amministratori e contenimento 
degli sperperi. Per dare continuità a 
questi tagli che, come si sa allonta-
nano il consenso politico, occorreva 
un governo tecnico di non eletti, os-
sia di non legati al popolo da quel 
rapporto virtuoso ma anche diabo-
lico, del voto. Le misure del recente 
“Decreto salva Italia” di Monti, del 6 
dicembre 2011 recitano: «Crescita, 
equità e consolidamento dei conti» 
danno continuità alle precedenti ma-
novre di finanza locale ed accelerano 
il percorso per l’attesa soppressione 
delle Provincie. Dopo la riduzione 
del numero di Comunità montane, 
il dimezzamento di consiglieri co-
munali, la obbligatoria aggregazione 
dei “Comuni polvere”,  l’art 23 del 
decreto Monti modifica il codice dei 
contratti, togliendo ai  Comuni infe-
riori a 5.000 abitanti anche il potere 
di fare gare di appalto ed acquistare 
forniture: «Al fine i perseguire il con-
tenimento della spesa complessiva 
per il funzionamento delle autorità 
amministrative indipendenti i co-

muni con popolazione non superiore 
a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio 
di ciascuna provincia affidano obbli-
gatoriamente ad un’unica centrale di 
committenza l’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture... ovvero costituen-
do un apposito accordo consortile tra 
i Comuni medesimi ed avvalendosi dei 

competenti uffici dal 31 marzo 2012». 
Lo scopo appare evidente, creare uffici 
con una maggiore efficienza e profes-
sionalità nelle procedure di affidamen-
to di appalti di lavori e servizi, ridu-
cendo il potere degli amministratori, 
troppo spesso  finalizzato alla ricerca di 
consensi e clientele. Ovviamente nella 

legge non poteva mancare la prima 
vera sforbiciata alle Province, sia per-
ché si tratta di  attuare previsioni  più 
volte annunciate, nei decreti, in tv e sui 
giornali, poi vanificate (nell’ultimo de-
creto anticrisi di Berlusconi pur prevista 
la soppressione delle Provincie inferiori 
a 300.000 abitanti, questa veniva can-
cellata in fase di conversione in legge) 
e sia perché ormai in un ordinamento 
territoriale avviato verso il federalismo, 
un ente intermedio tra Regione e Co-
mune appare inutile e costoso. Ecco 
quindi la ricetta Monti: dal comma 12 
al 21 dello stesso articolo 23 sono ride-
finite le funzioni della Provincia conte-
nendole esclusivamente nella formula-
zione dell’indirizzo politico e coordina-
mento delle attività dei Comuni nelle 
materie e nei limiti da fissare con  suc-
cessive leggi nazionale e regionale (da 
approvare inizialmente entro il termine 
del 30\4\2012 ma già rinviato alla loro 
scadenza naturale). Sarà quindi un’al-
tra legge nazionale a fissare le modalità 
di elezione di dieci consiglieri provin-
ciali tra cui il presidente, mentre sarà 
una legge regionale, in base a principi 
di sussidiarietà e differenziazione, entro 

la stessa data, che dovrà disciplinare il 
trasferimento delle funzioni e del perso-
nale a Regioni e ai Comuni maggiori, 
salvo quello sufficiente ad assicurare ai 
nuovi organi il necessario supporto di 
segreteria e di operatività. A garanzia 
di tale disposizione è previsto anche 
l’intervento sostitutivo del governo na-
zionale, ma la rabbia dell’Upi (unione 
delle Provincie) e i ricorsi a difesa delle 
poltrone e dello status-quo, sono già 
tanti. Ad onor del vero, così ridotte ad 
incidere  poco o niente, le nuove Pro-
vincie, solo in quanto ancora previste 
nella Carta costituzionale, potrebbero 
restare  per il tempo utile alla procedu-
ra costituzionale di soppressione (una 
proposta è già stata presentata dal 
precedente governo ma è soggetta alla 
doppia lettura da parte di ognuna delle 
Camere). Lo stesso articolo, con l’ulti-
mo comma, assicura opportunamente 
anche: «La titolarità di qualsiasi carica, 
ufficio o organo di natura elettiva di 
ogni ente territoriale non previsto nella 
Costituzione è a titolo esclusivamente 
onorifico e non può essere fonte di al-
cuna forma di remunerazione, indenni-
tà o gettone di presenza».

L’inchiesta

Dagli annunci ai tagli: come cambia la geografia istituzionale dopo il decreto Salva Italia.

di luigi tauro

L’accorpamento

Il recente decreto “Salva Italia” ha  
esteso l’attenzione anche alla boni-
fica di aree inquinate, semplifican-
do le procedure di intervento, tali 
da risultare idonee al sito di Bussi. 
Innovando il codice dell’ambiente, 
l’art. 40 dispone che la bonifica o 
messa in sicurezza dei  siti di par-
ticolare complessità per la natura 
della contaminazione, per le dota-
zioni impiantistiche o l’estensione, 
potrà essere articolata in fasi proget-
tuali distinte, per singole aree e per 
fasi temporali successive. A Bussi 
potrebbero quindi essere effettuati 
interventi di messa in sicurezza e  
bonifica delle aree a lotti succes-

sivi. Era proprio questo il centro 
del dibattito sulla bonifica del sito 
Solvay ed era proprio questa la ri-
chiesta  delle organizzazioni sinda-
cali, in particolare della Cisl, rivolta 
all’azienda belga ed al commissario 
Goio. Consentire di intervenire da 
subito nelle aree libere, lasciando gli 
impianti produttivi a proseguire  il 
loro ciclo, evitando così di azzera-
re quel po’ di occupazione ancora 
operante fino al trasferimento indo-
lore alla nuova cementerai ed affini, 
di Toto. La legge ora c’è, sentiremo 
a breve la risposta di Solvay e di 
Goio nel nuovo tavolo già fissato 
dalla Regione.

Per dirla tutta

Addio alle Province che 
dal 2013 avranno solo 
funzione di indirizzo 

politico. I Comuni sotto i 
5.000 abitanti non 

potranno fare più gare 
d’appalto: un organo 

sovraordinato per 
arginare l’ingerenza della 
politica. Nel decreto Monti 
anche la semplificazione 

per la bonifica delle 
aree inquinate: 

un provvedimento fatto 
su misura per Bussi.

� sabato 10 dicembre 2011

Giuseppe Castiglione - pres. UPI



sigli comunali che, la presidenza del 
consiglio di Sulmona, ha convocato il 
27 dicembre al palazzetto dello sport 
di via XXV Aprile, dopo il rinvio forza-
to dovuto alla presenza di Eva Henger 
(succede anche questo a Sulmona). è 
forse la manifestazione più imponen-
te che il territorio ricordi, se non nei 
numeri, almeno nel significato e nel 
peso istituzionale. I consigli comunali 
saranno chiamati all’unisono ad ap-
provare una delibera in difesa del tri-
bunale e più in generale del territorio. 
Il Centro Abruzzo dice no alla chiusu-
ra di palazzo Capograssi, ma dice no, 
soprattutto, alla spoliazione sistemati-
ca, continua e inarrestabile dei servizi 
e dei diritti, nel rispetto delle popola-
zioni che lo abitano. Giustizia, sanità, 
istruzione, trasporti: l’elenco del mal-

tolto è lungo e rischia di trasformare 
questo angolo d’Abruzzo interno in 
una landa desolata, rifugio per vecchi 
e animali protetti. Occorre uno scat-
to d’orgoglio, una mobilitazione vera 
che coinvolga istituzioni e cittadini, 
forze sociali ed economiche. Occorre 
unità. è una prova di appartenenza, 
una battaglia di sopravvivenza. La 
difesa del tribunale è il simbolo di un 
metodo di organizzazione dello Stato 
che non può essere accettato: quello 
che, in nome di un presunto rispar-
mio della spesa pubblica, condanna 
le zone montane e con bassa densità 
demografica all’annientamento, allo 
spopolamento, alla perdita di identi-
tà e anime. Un’impostazione iniqua 
e demagogica che non ha riscontri 
oggettivi; a partire dal tribunale di 
Sulmona, la cui soppressione sareb-
be tutto tranne che un risparmio per 
le casse pubbliche. è stato calcolato, 
ad esempio, che a fronte di un rispar-
mio annuale di gestione dello stabile 
(perché il personale dovrebbe essere 
comunque mantenuto e trasferito) di 
120mila euro, se ne spenderebbero 
altrettanti per le notifiche, oggi affidate 
ai messi con una spesa di soli 17mila 
euro. Senza contare i costi aggiuntivi 
di spese legali e in termini sociali. Il 
grido d’allarme deve essere forte, tan-
to forte da arrivare fino a Roma. 

avvolta nel più totale mistero è stato 
parzialmente tolto il velo nei giorni 
scorsi. Non si sa se i motivi che hanno 
spinto Luca Silvestroni imprenditore 
originario di Ravenna e dirigente del 
Sulmona calcio e  Enrico Biserni, che 
si è presentato come responsabile tec-
nico del progetto, siano di anticipare i 
tempi o effettivamente i motivi espo-
sti in conferenza stampa. Loro hanno 
detto che il progetto andrà avanti solo 
con  l’appoggio incondizionato di tut-
ta la città. Ci sarebbero infatti alcuni 
imprenditori sulmonesi che ostacole-
rebbero  apertamente l’iniziativa dello 
stadio tant’è che avrebbero strumen-
talizzato anche alcuni tifosi mettendoli 
contro la società. Troppo poco per 
giustificare la rinuncia a un progetto di 
tale portata. Per questo pensiamo che 
dietro la mossa dei due imprenditori 
emiliani si nasconda dell’altro. Magari 
di poter far passare quasi inosservate 

certe procedure per 
l’acquisizione dei 
terreni necessari al 
completamento del 
progetto che, se at-
tuate, porterebbero 
notevoli risparmi al-
l’investimento. «Nel 
giro di un mese i 
sulmonesi ci devo-
no dire se vogliono 
che questo progetto 
sia realizzato – af-

ferma Luca Silvestroni imprenditore 
originario di Ravenna – altrimenti 
siamo pronti ad andare via. Da parte 
nostra c’è la massima disponibilità a 
proseguire ma dobbiamo farlo con 
l’accordo di tutti anche e soprattut-
to con gli imprenditori di Sulmona». 
L’investimento non prevede contri-
buti pubblici ma i soldi saranno tutti 
garantiti da un gruppo multinaziona-
le americano che uscirà allo scoperto 
nel corso della presentazione ufficiale 
del nuovo stadio, che secondo Silve-
stroni e Biserni, dovrebbe svolgersi 
il prossimo mese di gennaio. L’area 
interessata è quella dove sorge il 
campo sportivo Mezzetti e natural-
mente l’area adiacente di Villa Sardi. 
Oltre 4 ettari dei 12 mila disponibili 
che ancora è noto come saranno ac-
quisiti. Ed è forse proprio su questo 
punto che ruota tutta la strategia dei 
proponenti.  

In breve
• Ammontano a circa 1 milione 
di euro le opere pubbliche ap-
provate dalla giunta comunale 
di Sulmona e che in gran parte, 
attese da anni, dovrebbero partire 
dal prossimo mese. In particolare 
circa 100mila euro serviranno per 
completare il lotto di piazza Min-
zoni che comprende anche il rifa-
cimento dell’accesso alla chiesa di 
San Rocco e l’anello di piazza Ga-
ribaldi. Altri 120mila euro servi-
ranno invece per l’illuminazione 
pubblica in centro storico, mentre 
sarà contestualmente ultimata la 
messa in sicurezza del costone 
di via Turati, interessata dalla 
frana del gennaio del 2009. Una 
consistente somma di 305mila 
euro servirà poi per la riqualifica-
zione del parco fluviale Daolio e 
altri 290mila euro per parcheggi 
e marciapiedi in viale stazione. 
300mila euro, infine, saranno uti-
lizzati per la realizzazione di un 
centro raccolta differenziata, an-
che se il servizio a Sulmona non 
ancora parte, né accenna a farlo.
• Ha davvero aperto i battenti l’at-
tesa Casa della musica di Pratola. 
Un progetto, quello portato avan-
ti da Comune ed Associazione 
Banda di Pratola, che promette 
di incentivare la cultura musicale 
attraverso corsi dedicati a ragazzi 
dai 6 ai 14 anni, che attualmente 
ne contano già un centinaio. La 
struttura, con locali ancora in via 
di allestimento, è stata ultimata 
grazie anche alla solidarietà della 
ditta Lafargessi ed ospiterà la sala 
prove della banda cittadina e lo-
cali ancora in allestimento. 
• Il circolo bocciofilo intercomuna-
le Subequano si impone nel trofeo 
per coppie “Città dell’Aquila”. Un 
risultato eccezionale per gli atleti 
della Valle Subequana che con-
quistano primo e secondo posto. 
A compiere l’impresa nella gara 
interregionale  sono stati: Umber-
to Di Panfilo e Remo Salutari che 
hanno conquistato il primo posto, 
mentre il secondo posto dello ste-
so podio è stato conquistato da 
Pietro Salutari e Gaetano Pasquale 
sempre della subequana che con 
questo risultato si porta a casa ri-
spettivamente oro e argento. 
• Realizzato in primo presepe in 
grotta a Prezza che è stato inau-
gurato proprio nel giorno di Santa 
Lucia. L’installazione natalizia è 
stata curata dalla Pro loco che ha 
provveduto a sistemare il prese-
pe in una grotta in prossimità di 
piazza Iorio.  

importanti provvedimenti che potreb-
bero creare nuovi sbocchi di speranza 
soprattutto ai giovani. E la conferma è 
arrivata puntuale nel corso del consi-
glio provinciale che si è tenuto lunedì 
scorso a Sulmona sulle nuove norme 
tecniche del nucleo industriale, appro-
vate solo con i voti della maggioranza. 
Provvedimento fondamentale per uno 
sviluppo diverso dell’area industriale 
peligna dove è in corso, da anni, una 
profonda mutazione dettata dalla cri-
si profonda che si trova ad affrontare 
il comparto industriale. Approvare il 
nuovo regolamento era l’obiettivo di-
chiarato di tutti i partiti. Ma all’atto del 
voto l’opposizione di centrosinistra ha 
deciso di tirarsi indietro, dicendo no al 

provvedimento. Addirittura c’è chi si 
è alzato prima di iniziare la discussio-
ne, segno che alla maggior parte dei 
consiglieri di minoranza, il futuro di 
Sulmona non interessa proprio. E fa 
specie che tra quelli che hanno abban-

donato il loro posto ci sia 
stato anche un consigliere, 
che è stato eletto da questo 
territorio. Naturalmente il 
comportamento dell’oppo-
sizione è stato immediata-
mente strumentalizzato po-
liticamente dalla maggio-
ranza e dal sindaco di Sul-
mona, Fabio Federico che 
ha accusato il capogruppo 
del Pd, Enio Mastrangioli e 

gli altri della minoranza, di incoeren-
za con quello che avevano dichiarato 
fino al giorno prima e di aver votato 
contro il loro territorio. Pronta la repli-
ca di Mastrangioli che a sua volta ha 
accusato il sindaco  di Sulmona, «che 

nei suoi tre anni di mandato, non ha 
fatto nulla per coordinare e unire il ter-
ritorio al fine di impedire la chiusura 
di fabbriche e la soppressione di uffici, 
servizi e attività importanti per l’eco-
nomia della Valle Peligna e del Centro 
Abruzzo». E ancora: «Per alcuni, molto 
probabilmente, da anni, le regole del 
procedimento amministrativo, i con-
flitti di interesse, non hanno alcun va-
lore – prosegue Mastangioli – per noi 
invece valgono e le vogliamo difende-
re in ogni circostanza e occasione, con 
spirito costruttivo e responsabile». Il 
solito teatrino della politica che come 
è sempre successo, almeno dalle no-
stre parti,  invece di risolvere i proble-
mi li complica terribilmente. c.lat.
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S E T T Enero su bianco

di pasquale d’alberto 
SULMONA. “Non è una scoperta, 
ma la constatazione di un dato di 
fatto”. Questo il commento di molti 
all’idea lanciata dalla conferenza pro-
grammatica del Partito democratico di 
Sulmona di individuare come obietti-
vo futuro il potenziamento del legame 
tra la città ovidiana e l’area metro-
politana Chieti-Pescara. Ed invece, 
partendo dalla realtà dei fatti, c’è tutto 
un lavoro da fare. Mentale soprattut-
to. Perché, innanzitutto, conviene a 
Sulmona staccarsi dall’atteggiamento 
puramente rivendicativo e cari-
co di acrimonia di zona interna 
dimenticata, cosa che fa piovere 
sull’area peligna solo le briciole, 
e lavorare per essere parte inte-
grativa di quella che è l’area più 
dinamica della regione. Oggi la 
Valle Peligna già è dentro quel-
l’area. Economicamente: vengo-
no da lì la clientela di molte pic-
cole imprese artigiane, soprattut-
to di quello tipico; le forniture dei 

ricambi per le aziende di riparazione; 
le consulenze per i servizi avanzati (te-
lecomunicazioni, telefonia, industria 
culturale). Da lì si diparte la fetta più 
consistente del flusso turistico per le 
stazioni sciistiche della montagna e 
per le aree protette. Ma c’è anche il 
flusso contrario: verso i grandi centri 
commerciali, soprattutto di domenica; 
verso le multisala cinematografiche; 
verso gli eventi di approfondimento 
culturale e di aggiornamento; verso 
cospicua parte degli uffici regionali e 
dei servizi statali; verso la sanità spe-

cializzata dei complessi ospedalieri di 
Chieti e Pescara. Raggiungere l’area è 
facilissimo: impiega meno (circa 20 mi-
nuti di autostrada rispetto ai 50 e passa 
per L’Aquila)) un cittadino peligno che 
un abitante di Silvi o di Ortona a Mare. 
L’obiettivo di agevolare i trasporti (me-
tropolitana di superficie ed altro) è im-
portante. Ma è anche importante che 
Sulmona, come futura area integrati-
va dell’area, ridisegni una sua precisa 
identità. Fatta di turismo di qualità, di 
dislocazione di servizi (con una specia-
lizzazione del suo presidio sanitario), 

di organizzatrice di eventi cultu-
rali (una chance per la abbazia 
Celestiniana), di decentramento 
di strutture produttive. Per anni 
Popoli ha lucrato sull’essere l’ul-
tima appendice della provincia 
di Pescara. Con l’abolizione delle 
Province, le aree metropolitane 
acquisteranno un ruolo decisivo. 
E Sulmona potrebbe candidarsi 
ad essere l’appendice virtuosa di 
quest’area.

di simona pace 
SULMONA. è versatile e funziona-
le all’arredo da salotto (e non solo), 
sopperisce le scomodità e i vuoti che 
si creano tra divani (motivo per cui 
è nato), il mobile in legno lamellare 
Be_Cube, 55 cm di altezza per 85 
cm a lato, possiede le potenzialità 
per rivoluzionare il concetto di arre-
damento. Stile essenziale e possibi-
lità di combinare diversi materiali e 
colori per soddisfare le esigenze e i 

gusti di qualsiasi tipo di acquirente.  
Formato da due elementi, una strut-
tura portante e due scocche esterne, 
è frutto dell’estro di due sulmonesi, 
l’artigiano Angelo Masciangioli e il 
grafico Vittorio Grossi. L’innovativo 
complemento è stato brevettato ed 
è già disponibile nel loro rivenditore 
autorizzato, pronto a solcare le pa-
gine di riviste ed illustri manifesta-
zioni del settore per farsi conoscere. 
Trampolino di lancio per i due idea-
tori la scorsa fiera degli sposi del 
centro commerciale Il Borgo dove 
positivo è stato il riscontro del pub-
blico. Il cubo, divenuto forma-sim-
bolo della società aperta da Vittorio 
ed Angelo, nasconde al suo interno 
due cassettoni multifunzione (utili 

per riporre libri, bicchieri, bottiglie 
e quant’altro) e che promettono 
momenti di completo relax e qual-
che nervo teso in meno. Be_Cube, 
però, non è solo un mobile, ma un 
progetto tutto made in Italy che ha 
le potenzialità di coronare il sogno 
di due giovani che hanno fatto della 
loro passione, della loro esperienza 
e delle loro conoscenze un trampo-
lino di lancio verso la creazione di 
una collezione che seguirà la stessa 

filosofia che contraddi-
stingue il primogenito: 
adattabilità e praticità. 
«Ancora non entriamo 
nel vivo – puntualizza 
Vittorio – Speriamo di 
riuscire ad inserirci nel 
mercato per proseguire 
con altri complementi. 
Ora stiamo perfezio-
nando una scrivania 
cubica che io stesso sto 
sperimentando».  Un 
bell’esempio il loro, 
soprattutto in questo 
periodo in cui i sogni 

dei giovani, anche dei più temera-
ri, sembrano smorzarsi di fronte ad 
una realtà che promette scarso inte-
resse nei loro confronti. Un esempio 
che prova come l’innovazione, la 
ricerca e la passione possono real-
mente aprire le porte di un mercato 
saturo dove l’essere “precario” deve 
per forza di cose tradursi in “conti-
nuo rinnovamento”. Esemplare sia, 
dunque, l’esperienza di Vittorio che 
ancor prima di laurearsi in “disegno 
industriale” ha iniziato ad arrovel-
larsi il cervello nel progettare arreda-
menti o di Angelo che ha trasferito 
le sue doti di artigiano su produzioni 
di ottima qualità. A primavera, spe-
riamo tutti, forse Be_Cube sarà alla 
Fiera del Mobile di Milano.

Una “Idea” per la ricostruzione

di federico cifani 
GORIANO SICOLI. La ricostruzio-
ne sposa il design. Questo il tema del 
convegno “Ricostruire Goriano, ver-
so un progetto definitivo del piano”. 
Organizzato nel centro “Mark Fratta-
roli”, ha visto la partecipazione del di-
rettore del dipartimento Idea dell’uni-
versità “G. D’Annunzio”, Carmen 
Andriani e dell’ambasciatore della 
piattaforma europea “Eidd - Design 
for all”, Pete kercher. A fare gli onori 
di casa il sindaco Rodolfo Marganelli: 
«Entro la fine dell’anno –– ha detto 
– approveremo la versione definiti-
va del piano per la ricostruzione». Al 
fianco del sindaco, anche il coordina-
tore dell’area omogenea di riferimen-

to Sandro Ciacchi. «Per Goriano – ha 
affermato Ciacchi – ci stiamo muo-
vendo tenendo presente due concetti 
guida: ricostruire dov’era e com’era 
e migliorare affidandoci all’innova-
zioni del mondo accademico. Due 
binari che alla fine, devono portare a 
trasformare il danno inflitto dal terre-
moto, in un opportunità per il futu-
ro». Parole giunte in una sala gremita 
di persone accorse anche a visitare 
planimetrie, plastici e studi ispirati dal 
centro storico di Goriano e realizza-
ti dai ragazzi del dipartimento Idea. 
«Ogni angolo del paese – ha spiegato 
Carmen Andriani – è stato studiato e 
vagliato. Analisi necessarie alla con-
servazione dell’impianto originario, 

al miglioramento e alla riscoperta 
della reale funzione storica dei vari 
settori». Pezzo forte del convegno 
l’intervento di Pete Kercher: «L’ap-
porto del design nella realtà della 
ricostruzione – ha spiegato – serve 
per innovare ma non a livello pura-
mente artistico, occorre al contrario, 
per realizzare delle utilità che siano 
in grado di rendere più autonome le 
persone, aumentare l’inclusione so-
ciale e l’uguaglianza». Un fatto ben 
evidenziato nei molti esempi, alcuni 
dei quali, hanno tirato in ballo situa-
zioni particolari del centro montano, 
che devono essere migliorate per 
dare maggior mobilità ad anziani e 
disabili.  

L’appendice 
virtuosa della costa

Plastici, planimetrie e studi per disegnare il futuro. Università in cattedra 
a Goriano.

Progetti 
al cuboCon l’abolizione delle Province, la Valle Peligna deve candidarsi a stringere 

i suoi rapporti e i suoi collegamenti con Pescara. Ideato, realizzato e brevettato da due 
sulmonesi il Be_Cube: un mobile pronto per la 
Fiera di Milano.

� sabato 10 dicembre 2011
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di Fantasia Maria Cristina

GIOCATTOLI
CARTOLERIA

ARTICOLI DA REGALO
BORSE HELLO KITTY,

HELLO SPANK,
MINNI, PUFFI

BORSE E ACCESSORI
CAMOMILLA MILANO

C.so Garibaldi 28 - RAIANO
Tel. e Fax 0864 72458

mondo_fantasy@virgilio.it

Da noii regalipiù belli

AMICO
Parmigiano Reggiano € 13,29 /kg 

                Panettone Motta 1 kg € 2,99

               Bosca Anniversary  cl. 75  € 1,69

Si confezionano cesti natalizi
Via Prezza, 35 RAIANO (AQ) Tel. 0864.726388

SPECIALE NATALE

... e altre fantastiche offerte

RIVISONDOLI. Dalla capanna del 
presepe vivente di Rivisondoli alla 
copertina glamour della rivista  “di 
Tutto”. Dall’asinello che l’aiuta a rag-
giungere ansimante la capanna di 
Bethlemme alla Harley Davidson che 
cavalca con estrema disinvoltura. Sa-
cro e profano uniti in un mix esplosi-
vo anche grazie o a causa di Caterina 
Fioriti, la bellissima 17enne di Gualdo 
Tadino che il prossimo 5 gennaio sarà 
chiamata a impersonare la Madonna 
nella rievocazione del presepe più fa-
mosa del mondo. Un’edizione che ha 
fatto discutere più di un osservante sin 
dall’inizio, perché a fare da coprotago-
nisti alla rappresentazione ci saranno 
un San Giuseppe e un Bambin Gesù 
non proprio cristianamente in “rego-
la”: un padre, Vito D’Amicone, che 
ha concepito il figlio a 64 anni grazie 
ad una inseminazione artificiale. La 
Chiesa e Rivisondoli, però, sono sicuri 
che la spiritualità non verrà intaccata, 
neanche dai riflettori che, quest’anno, 

a quanto pare, saranno assicurati. A 
farli accendere contribuirà certo Cate-
rina che a soli 17 anni sembra aver 
già chiari obiettivi e segreti del succes-
so. A chi le chiede se conta di più la 
bellezza o l’intelligenza lei con estrema 
disinvoltura risponde che contano tut-
te e due. «Sono delle qualità fonda-
mentali che una persona ma soprat-
tutto una ragazza dovrebbe avere. Per 
quanto l’intelligenza sia più redditizia 
e procuri soddisfazioni più profonde: 
la bellezza aiuta a sentirsi in pace con 
se stessi e con gli altri. Curarsi e dare 
la giusta importanza al proprio corpo 
è importante. Purtroppo, però,  i mo-
delli  che ci vengono dati dalla società 
attuale dimostrano che basta avere un 
bell’aspetto per avere fortuna nella 
vita e riuscire a diventare famosi». I 
suoi modelli: come attrici ama molto 
Charlize Theron, Angelina Jolie e Ni-
cole Kidman, nella moda i suoi punti 
di riferimento sono Naomi Campbell, 
Linda Evangelista e Eva Longoria. 

di simona pace
La crisi c’è. Tutti la tocchiamo con 
mano ogni giorno, la combattiamo 
e la viviamo anche grazie ai pochi 
momenti di evasione che le festività 
natalizie, nonostante tutto, ci offrono. 
Arrivano puntuali, dunque,  nei paesi 
della Valle gli appuntamenti a tema. 
A Sulmona il 17 dicembre (h 18), 
presso la Chiesa di Santa Maria del-

la Tomba, concerto dell’Ensemble 
Musicale Rare Musicae diretto dal M° 
Anna Galterio, per riproporre le mu-
siche inedite dei compositori seicen-
teschi Capece (maestro di Cappella 
della SS. Annunziata), Capuana e 
Frescobaldi per un progetto volto alla 
rivalutazione della musica sacra del 
periodo. Le musiche del compositore 
Alessandro Capece sono state trascrit-

Ovidio è stato assolto, così ha sen-
tenziato il “Regio IV Samnium, 
Suprema Corte dei Peligni”, un 
tribunale ricavato nel palcoscenico 
di un cinema-teatro (in vista, forse, 
della chiusura di quello vero) dove 
è andato in scena venerdì l’altro il 
processo a Ovidio, in attesa di giu-
dizio da un paio di millenni. Ma 
tant’è, sulla “pelle di bronzo” di 
Ovidio, chiamato a sacrificarsi per 
infissi, confetti, strade e cartelloni, 
lo sfoggio un po’ piccolo borghese 
di toghe, pellicce e fondotinta, non 
è stato certo una diminutio. Lo sco-
po del Rotary che l’ha organizzato, 
insomma, è andato al di là della 
messa in scena e si è proposto come 
momento di riflessione semiseria 
della figura umana e professionale 
dell’illustre concittadino. Ovidio è 
stato assolto dall’accusa di corruzio-
ne dei costumi e della pubblica mo-
ralità perché nella sua “Ars amato-
ria” «divulgava e proponeva ai suoi 
lettori comportamenti licenziosi e 
lascivi». «Una donna vaga di malaf-
fare potrà da ogni carme, anche di 
Ennio, anche di Lucrezio, ricavare 
le lusinghe del peccato – si è autodi-
feso Ovidio – Ogni genere di poesia 
potrà in tal modo essere incolpato 
e nessuna cosa è tanto giovevole 
che non possa far danno. Se si deve 
distruggere ciò che può indurre in 
peccato d’amore, si distruggano i 
teatri, il circo, si chiudano i portici 
e i templi (nella Sulmona del 2011, 
qualcuno deve averlo preso alla 
lettera, ndr). Tutte le cose possono 
corrompere un animo che abbia 
tendenza al mal costume». Per la 
Corte dei Peligni, poi, Ovidio non 
può essere considerato un corrutto-
re perché «ha parole di riprovazione 
contro le donne romane per il modo 
disinvolto di interrompere le gravi-
danze – dimostrando – rispetto e 
considerazione per quei valori etici, 
di cui soltanto in epoca a lui succes-
siva, si farà portatore il Cristianesi-
mo». Che c’azzecca il Cristianesimo, 
direbbe un ex Pm, non si sa; ma fa 
molto cartellone e spirito natalizio. E 
tanto basta.   

Sotto l’albero 
del Centro Abruzzo
Iniziative religiose, cori, proiezioni e tombolate: 
cosa fare in queste vacanze.

L’assoluzione 
di Ovidio
Una sentenza discutibile, 
almeno nelle motivazioni, 
quella emessa dalla Corte 
dei Peligni sul poeta 
corruttore.

Like a Virgin
Sacro e profano nella rievocazione del presepe di Rivisondoli. Riflettori puntati sui 
personaggi della capanna.
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te e ripubblicate in edizione moderna per 
permetterne l’esecuzione dal musicologo 
Valter Matticoli. 
Pratola punta sul teatro e al comunale 
del paese domenica 18 (h 17.30) si esibi-
ranno i ragazzi delle scuole medie di tre 
paesi per raccogliere fondi da destinare 
all’Avis. Il 29 dicembre spazio alla com-
pagnia “I guardiani” con “Filiol de l’Al-
tissimo concerto teatrale per la Natività” 
che riproporrà le fasi della natività con 
quadri realizzati utilizzando le tecniche 
tipiche del teatro medievale. Al teatro 
Rodolfo D’Andrea GranConcerto di Na-
tale il 21 dicembre (ore 21) con incasso 
destinato al restauro del Santuario della 
Madonna della Libera.  
A Corfinio l’associazione Cuore dei 
confini organizza una serie di incontri 
al Museo Civico Archeologico “A. De 

Nino” con proiezioni per ragazzi (La spo-
sa cadavere il 17, Kirikù il 23, La marcia 
dei pinguini il 29, Alice in wonderland il 3 
gennaio, dalle 16.30 a 3 euro) e una cu-
riosa serata dedicata agli adulti tra teatro 
e gastronomia (alle 18.30 lettura scenica 
di Il ristorantino di Place de Ternes, trat-
to dal racconto di Simenon; alle 19.30 
“Stuzzicus Antiquus”, rielaborazione di 
spuntini di epoca italica, 10 euro). 
A Raiano festa in piazza il 23 dicembre 

con musica live e falò. Il 25 nella sala 
convegni degli Zoccolanti (h 18.30) “Le 
note del Natale”, concerto del coro Raja-
ne cante. 
Il 29 a Cocullo presentazione del libro 
“San Antonio Abate di Sora e di Cocul-
lo” scritto da Giuseppe Profeta (studioso 
di etnoantropologia). 

A Roccacasale 
tombolate varie nei 
locali della scuola, 
Babbo Natale per i 
bambini e veglione 
di fine anno organiz-
zato dalla pro-loco 
Fortezza delle Fate. 
A Capestrano “Na-
tale al Castello” a 
partire dal 18 dicem-
bre. 

Piatto forte la mostra a Castel di San-
gro “La bellezza della realtà” con opere 
di Teofilo Patini e artisti contemporanei 
del calibro di Balla e Guttuso, dal 18 
dicembre fino al 15 gennaio nella Pina-
coteca patiniana (dal mercoledì alla do-
menica 16,30-18,30 e dal venerdì alla 
domenica 10,30-12,30).  

Si dichiara fortunata sia in 
amore che in amicizia, «an-
che perché sono circondata 
da persone meravigliose 
che mi vogliono un gran 
bene. Come dico sempre 
io: poche ma buone». Il 
suo uomo ideale deve fare 
l’attore o lo sportivo e deve 
avere un fisico da modello, 
«ma mi accontenterei anche 
di un semplice impiegato, 
l’importante è che mi voglia 
bene e che mi rispetti». Stu-
dentessa del terzo anno del-
l’istituto tecnico commercia-
le vorrebbe fare Economia e 
Commercio, ma sa già che 
cambierà idea almeno altre mille 
volte. E chissà che questa espe-
rienza tra il bue e l’asinello non 
serva anche a questo: «L’auspi-
cio che da questa esperienza 
unica che mi appresto ad affron-
tare possa trarre quegli insegna-
menti che mi aiutino a capire, a 
riconoscere  e a rispettare i veri 
valori della vita. Quei valori che 
per noi ragazzi degli anni ‘90 è 
importante recuperare per tor-
nare a comprendere le piccole 
cose che una volta erano la base 

di una sana adolescenza». Il mi-
racolo, in fondo, è già compiuto: 
«Per me il Natale di quest’anno 
sarà sicuramente diverso – dice 
Caterina – già in questi giorni mi 
è capitato di guardare il presepe 
con occhi diversi. Pensare che tra 
pochi giorni dovrò vestire i panni 
della Vergine mi crea dei turba-
menti ma anche delle responsa-
bilità. Sensazioni uniche mai pro-
vate fino ad oggi e che saranno 
sicuramente amplificate il giorno 
della rievocazione».

> Like a Virgin

> Sotto l’albero del Centro Abruzzo

Corfinio - Museo Archeologico

Capestrano - Castello

Corale Rajane cante



IAVARONE
ESAURIMENTO

Nostro e della merce

Vendita promozionale su
intimo, corsetteria, 
pigiami, maglieria, 
esterno

Dal 5 DICEMBRE
al 4 GENNAIO

SCONTI dal 

30% al 70%

Via Angeloni 13-15 SULMONA
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di elisa pizzoferrato 
SULMONA. Tra i tanti concerti di 
Natale che in questo periodo dell’anno 
si organizzano in città, ce n’è uno che 
si differenzia da tutti gli altri. è l’ap-
puntamento organizzato dall’Aseo, 
associazione emopatie e oncologia di 
Sulmona che domenica 18 dicembre 
alle ore 17, presso il cinema Pacifico 
presenta il suo “Concerto di Natale”. 
Sensibilizzare l’opinione pubblica sui 
temi della salute è uno degli obietti-
vi principali dell’Aseo che 
da anni si batte per la cura 
di malattie gravi come emo-
patie e tumori. C’è forse una 
ragione speciale per assistere 
domenica al concerto in cui 
si esibiranno gli alunni e i do-
centi della Scuola Popolare 
di Musica di Sulmona, ragio-
ne che consiste nel dare un 
vero significato alla festa più 
importante dell’anno, vissu-

ta troppo spesso solo nel suo aspetto 
consumistico. Riscoprire il Natale può 
essere anche questo, dedicare i nostri 
pensieri e le nostre azioni concrete a 
chi è costretto a lottare ogni giorno 
contro gravi malattie. L’Aseo ha scelto 
questa volta di affidare alla musica il 
messaggio di condivisione che si spe-
ra riesca a raggiungere la platea del 
cinema Pacifico, unico luogo rimasto 
in città per dare spazio e voce ai valori 
della cultura e della solidarietà.  

CORFINIO. “Arte: attività dell’uomo 
basata sul possesso di una tecnica, su 
un sapere acquisito sia teoricamente 
che attraverso l’esperienza; mestiere 
che richieda un’abilità specifica”. Ac-
quisizione di un sapere, espressione 
dell’animo più sensibile, confronto e 
sinergia tra le diversità. è a questo che 
punta la “Casa degli artisti” di Corfinio 
che sarà inaugurata il 22 dicembre (ore 
17) negli spazi al piano superiore della 
scuola primaria, un progetto accolto e 
patrocinato dall’amministrazione co-
munale. Un centro culturale poliedrico 
e funzionale in cui condensare le più 
disparate espressione artistiche. Un 
luogo che cercherà di ergersi anche a 
livello internazionale con collaborazio-
ne di artisti provenienti dai Paesi più 
disparati che nel Centro potranno tro-

vare il luogo ideale in cui soggiornare in 
vista di tournée nella zona. Sarà pronta 
a giugno la foresteria: quattro stanze, 24 
posti letti e una cucina comune per age-
volare quegli artisti spesso costretti a sco-
modi ripieghi di fortuna. Un luogo delle 
arti con laboratori creativi, per bambini 
ed adulti, in partenza a gennaio 2012. 
Teatro-danza, recitazione, pittura, mu-
sica grazie alla collaborazione con la 
Scuola Popolare di Musica di Sulmona, 
che interverrà nell’inaugurazione con 
pezzi del suo suggestivo repertorio. Un 
luogo di ricerca per giovani universitari, 
possibile anche per la futura realizzazio-
ne di una biblioteca specifica sull’arte e 
soprattutto per la ricchezza archeologi-
ca dell’antica Corfinium. Un seme che 
ha trovato terreno fertile per la sua cre-
scita alimentata dalla vitale unione tra 

l’associazione “Cuore dei 
Confini” di Corfinio e “Arti 
e Spettacolo” di San Deme-
trio ne’ Vestini. Associazio-
ne quest’ultima che dopo il 
terremoto ha ricomposto i 
cocci di un mestiere, quello 
dell’artista, forse messo da 
parte nel caos dell’emergen-
za, con la creazione del Tea-
troNobelPerLaPace e che 
vuole bissare con il Centro 
a Corfinio. s.pac.

SULMONA. Il 2012 sta per finire e 
con esso le celebrazioni per i 150 
dell’Unità d’Italia. Per ricordare lo 
spirito e il coraggio dei nostri eroi 
garibaldini, sabato 17 dicembre 
alle ore 21, presso il cinema Pa-
cifico di Sulmona la compagnia 
teatrale Arianna porterà in scena 
“Rinaldo in campo”, famosa com-
media musicale di Garinei e Gio-
vannini. Portato in scena per la 
prima volta a Torino nel 1961, in 
occasione del centenario dell’uni-
tà d’Italia, con la partecipazione di 
Domenico Modugno nella parte di 
Rinaldo, affiancato da Delia Scala 
e Paolo Panelli, oggi viene ripropo-
sto dagli attori sulmonesi che del 
musical all’italiana hanno fatto il 
loro punto di forza.    

Agripeligna
Oleificio

Zootecnia  
Agricoltura

Orto e giardinaggio  
Piante e fiori

AGRIPELIGNA s.r.l. 
Via Tratturo, 18 • Raiano (AQ)

Tel. & Fax 0864.72373
agripeligna@virgilio.it    www.agripeligna.it

SI confezionano
casti natalizi 

Una casa 
per gli artisti
Nasce a Corfinio un centro culturale poliedrico: 
posti letto e laboratori per coltivare lo scambio 
di arti e artisti.

Aseo: concerto 
di solidarietà

Domenica al cinema Pacifico alunni e docenti 
della Scuola Popolare di Musica si esibiranno per 
beneficienza.

“Rinaldo 
in campo”

Camerata Musicale 
Sulmonese
Domenica 18 dicembre alle ore 
17:30 nel Cinema Teatro “Rodolfo 
D’Andrea” di Pratola Peligna sarà 
rappresentata una briosa e scintil-
lante edizione 
dell’operetta Cin 
Ci Là, assente da 
molti anni nella 
nostra città. Lo 
spettacolo inau-
gura il cartellone 
degli eventi che 
la Camerata Mu-
sicale Sulmonese 
ha predisposto 
per il prossimo 
Natale. Le pre-
notazioni si rice-
vono presso l’Uf-
ficio Turistico del 
Palazzo dell’An-

nunziata da lunedi 12 dicembre fino 
nella mattinata di domenica 18, con 
botteghino al Cinema Teatro D’An-
drea dalle ore 16:00. L’ingresso è 

di 20 euro con 
prenotazione ob-
bligatoria per gli 
abbonati al costo 
di euro 5. Come 
di consueto sarà 
predisposto un 
servizio navetta 
con due pul-
mann che parti-
ranno da piazza 
Capograssi alle 
ore 16:45 con 
fermata in viale 
Matteotti e ritor-
no alla fine dello 
spettacolo.
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CHIUSO IL MARTEDì

S E T T E

PETTORANO. «Mi sono permesso 
di scrivere una lettera a Mario Mon-
ti», afferma il presidente nazionale 
Unpli  Claudio Nardocci all’apertura 
del convegno sulle pro loco svoltosi lo 
scorso sabato a Pettorano, «per ricor-
dare che il patrimonio immateriale è 
anche patrimonio economico e che 
la nostra attività va sostenuta». Sì, 
perché le testimonianze di chi nelle 
pro loco ci lavora impegnando il pro-
prio tempo senza pretendere nulla in 
cambio sono a dir poco allarmanti. 
Poco sostenute e a volte addirittura 
osteggiate dalle stesse amministrazio-
ni per le quali esse si adoperano, le 
associazioni pro loco stanno vivendo 
una fase critica aggravata ancor di 
più dalla nefasta congiuntura econo-
mica che porta i sindaci a penalizzare 
le attività meno redditizie dal punto 
di vista elettorale. E così alte si levano 
le voci di chi pretende sostegno dai 
vertici dell’Unpli, 
colpevoli, spesso, 
di dimenticare la 
base. E se è vero, 
come ammoni-
sce Nardocci, che 
il pericolo è nel 
campanilismo a 
volte eccessivo 
che porta a fare 
sagre quasi iden-
tiche in paesi vi-
cini senza alcun 

ritorno di visibilità, è anche vero che 
i pochi mezzi a disposizione osta-
colano progetti più complessi. Ed 
ha il sapore del controsenso quello 
che Nardocci dice quando esorta ad 
acquisire una mentalità imprendito-
riale, a “sapersi vendere” offrendo 
la riscoperta delle tradizioni come 
un vero e proprio pacchetto turisti-
co. Ma come si può trasformare la 
tipicità di un territorio in prodotto 
commerciale? La risposta si leggeva 
chiara sui volti dei presenti al con-
vegno, resisi improvvisamente con-
sapevoli della lontananza dei vertici 
dalle piccole realtà locali, dove la 
festa di paese con le luci, la musica 
e la partita a carte forse non attira 
alcun turista, ma di certo assicura 
la sopravvivenza di quei paesi dove 
i pochi abitanti chiedono alla pro 
loco semplicemente di non essere 
lasciati soli. e.piz.

di stefano di berardo 
SULMONA. Cecio Ripieno Mon 
Amour. Cosa sarà mai? Qualcuno 
potrebbe pensare che in questa valle 
stiamo veramente perdendo il senno 
come sembra. Forse sì, ma questa vol-
ta siamo certi non sarà un male. Anzi 
potrebbe essere proprio quello che ci 
serve in questo momento, essere un 
po’ folli, metterci in gioco per diver-
tirci, come dice lo stesso Alessandro 
Lucci, ideatore di questo interessante 
concorso, quando afferma che “dob-
biamo DIVERTIRE il flusso della sto-
ria… partendo da noi stessi! DOBBIA-

MO DIVERTIRCI!”. Cecio Ripieno Mon 
Amour è infatti un concorso che mira 
a premiare il miglior cecio ripieno del 
2011. L’iscrizione al concorso è sem-
plice, basta contattare il numero 320 
0522237 e fissare un appuntamento 
con il giudice-postino che si informerà 
sulla ricetta e preleverà due cecio ri-
pieni e la quota di iscrizione di 5 euro. 
La ricetta verrà poi messa in “onda” 
sul canale youtube cecio ripieno mon 

amour tv mentre i due cecio ripieni 
prelevati saranno valutati da un giudi-
ce-chef che giudicherà forma, ripieno, 
pasta e tenuta della frittura dando un 
voto da 1 a 100. Il termine ultimo per 
partecipare è il 22 dicembre, verran-
no assegnati sei premi, quello per il 
miglior cecio ripieno 2011; il premio 
tradizione; il premio innovazione; mi-
glior cecio ripieno sezione uomo; mi-
glior cecio ripieno sezione under 30 e 
per finire il premio forma fantasia. I 
vincitori verranno annunciati il 23 di-
cembre durante la 
trasmissione Diario 
di Bordo condot-
ta da Antonio Di 
Bacco. Quindi non 
vi resta che inizia-
re a giocare e a 
divertirvi e magari 
sperare di poter 
portare a casa uno 
dei premi, in ogni 
caso non vi sarete 
di certo annoiati.

La solitudine 
delle pro loco
Poco aiutate a volte addirittura osteggiate: la crisi 
della festa di paese.

Casalinghe in video per svelare i segreti del dolce 
di Natale. L’ultimo concorso “folle” di Alessandro 
Lucci.

Cecio ripieno 
mon amour

Cecio Ripieno Mon Amour

Claudio Nardocci
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nero su bianco

La pista 
senza 

ghiaccio

SULMONA. A quanto pare que-
st’anno per il Natale sulmonese 
non è proprio aria (natalizia si po-
trebbe aggiungere), non bastavano 
la penuria monetaria delle casse 
comunali a farci rinunciare al car-
tellone natalizio e farci bastare le 
sole luminarie. Adesso ci si mette 
anche la mancanza di “in...clemen-
za” del tempo! Già, perché a cau-
sa dell’eccessivo “caldo” di questo 
dicembre la pista di pattinaggio su 
ghiaccio, che aveva dovuto supera-
re molte polemiche per approdare 
in piazza Garibaldi, manca proprio 
del suo ingrediente principale… il 
ghiaccio! Purtroppo a queste tem-
perature non è possibile produrre 
il manto glaciale per poter sfreccia-
re sui pattini. E così dopo esserne 
stata prevista l’apertura prima per 
il 7 dicembre, poi per il 10, ora le 
troppo miti temperature di questo 
inizio dicembre sembrano spingere 
l’inaugurazione al 17, sempre am-
messo che le temperature scendano 
di qualche grado. Non ci resta che 
chiedere un po’ di freddo a Babbo 
Natale per raffreddare il clima bol-
lente di questi periodo e farci una 
bella rasserenante pattinata.

stefano di berardo

Gas a circuito interno

Popoli 
ridisegna l’urbe

Pronto il nuovo Prg che andrà in approvazione 
a febbraio. Meno cemento e più recupero per la 
città dell’acqua.

Sci e polemiche 
sotto l’albero

Resta a Raiano la gestione della distribuzione del metano dopo la gara per la vendita della Enerpeligna. Se l’aggiudica la Sogest.

di luigi tauro 
POPOLI. Una propo-
sta era stata già presen-
tata prima delle ultime 
elezioni amministrative, 
ma ne venne doverosa-
mente rinviata l’appro-
vazione in attesa della 
nuova amministrazio-
ne. Entrambe le due 
liste, alla vigilia eletto-
rale, assicurarono che 
avrebbero rivisitato e migliorato 
il nuovo programma urbanistico 
di Popoli. Predisposto dai tecni-
ci: Franco Visconti (responsabile 
dell’ufficio tecnico del Comune), 
Gaetano Parere e Pierlisa Di Fe-
lice, le linee guida del nuovo Prg 
parlano di riorganizzazione del 
territorio per un nuovo modello 
di sviluppo dell’economia e della 
società locale, di riqualificazio-
ne del paesaggio e dell’ambiente 
antropizzato, di volontà a limitare 
le aree di espansione edilizia sia 
a carattere residenziale che indu-
striale per ridurre l’uso del suolo 
e stimolare  progettazioni e rea-
lizzazioni ad elevata qualità.  Poi 
ancora si parla di viabilità alter-
nativa con sistemi di piste ciclabili 
e pedonali, parchi fluviali, tutele 
archeologiche e passaggi delle 
aree di insediamenti industriali 
dall’attualità di spontaneità or-

ganizzativa a strutture razionali e 
coordinate, di bioarchitettura ed 
edilizia biocompatibile, mentre nel 
centro storico si prevedono demo-
lizioni di edifici senza possibilità 
di ricostruzione per poter utilizza-
re le aree a diversa destinazione 
sociale. Sempre nel centro storico 
sarà consentita la ristrutturazione 
di immobili per essere adibiti a 
pensioni, locande ed affittacamere 
a conduzione famigliare fino a 20 
posti letto. L’assessore ai Lavori 
Pubblici Amedeo Natale in pro-
posito assicura: «A breve saranno 
avviate nuove consultazioni con 
tutte le parti interessate e con i 
cittadini, nel mentre l’amministra-
zione comunale rimane aperta ad 
esaminare proposte, osservazioni 
e suggerimenti utili ad un migliore 
assetto urbanistico per una nuova 
“città dell’acqua”. Il piano sarà 
poi sottoposto all’esame del con-
siglio entro febbraio». 

Entro Natale riapre Costa delle Vitelle, ma gli 
albergatori incalzano: «Troppo basso il canone di 
locazione».

RAIANO. è la Sogest Srl, una so-
cietà di Raiano che opera nel campo 
dei servizi, la ditta che si è aggiudica-
ta il bando emesso dal Comune per 
la vendita dell’Enerpeligna. Titolare 
ed amministratore unico della Sogest 
è Edoardo Tarantini, imprenditore 
molto noto in paese. La società di 
vendita del gas metano, quindi, re-
sta in mani locali, passando da una 

proprietà pubblica (il Comune era 
l’unico socio della società) ad una 
privata, aprendo, di fatto, anche a 
Raiano l’era della concorrenza nel 
campo della vendita del gas. La So-
gest è stata l’unica ditta a rispondere 
al bando. La cifra versata nella cas-
se comunali si aggira sui 250.000 
euro. Per il momento il nome Ener-
peligna resterà lo stesso, nonostante 

il cambio della proprietà. Per legge, 
in questi casi, vige l’obbligo per la 
ditta aggiudicataria di mutare nome 
entro tre anni. I nuovi proprietari 
dell’Enerpeligna, tuttavia, pensa-
no di giungere ad una nuova griffe 
entro il 2012. Nel bando, inoltre, il 
Comune aveva inserito l’obbligo di 
non mutare il prezzo del gas per il 
primo anno di attività della nuova 

gestione. Condizione che alla So-
gest intendono rispettare, nonostan-
te le ultime turbolenze, praticamente 
quotidiane, del mercato dell’energia. 
Si conclude, così, un periodo piutto-
sto lungo di polemiche intorno alla 
gestione della società, polemiche 
che avevano caratterizzato anche il 
periodo elettorale del marzo 2010. 
A Raiano c’è soddisfazione, tra gli 

amministratori e tra i cittadini, per 
l’esito del bando. Il fatto che la ven-
dita del gas resti in mani locali vie-
ne, infatti, visto come una garanzia 
contro tentativi di speculazione da 
parte di ditte esterne, sempre pos-
sibili, soprattutto in un momento 
di crisi come l’attuale in cui la voce 
“metano” incide considerevolmente 
sulle tasche dei cittadini.  p.d’al.

di loretta montenero 
Pescasseroli. La cabinovia 
riapre entro il 24 dicembre, lo assicu-
razione da Diego Cutini, presidente 
della cooperativa Igloo che si è aggiu-
dicata la mini gara contro il consorzio 
costituito da albergatori e cittadini. 
La fune che riprende a scorrere non 
smorza comunque gli interrogativi che 
fino ad ora hanno dato vita al dibat-
tito in paese, da quando l’impianto di 
Costa delle Vitelle è stato posto sotto 
sequestro giudiziario dopo il naufragio 
delle trattative di vendita tra Comune 
e società Assifer. Sono gli stessi alber-
gatori che pongono una serie di quesi-
ti in un comunicato a firma di Michele 
La Cesa, presidente albergatori, Lau-
do La Cesa suo vice, e Ernesto Alba 
vicepresidente consorzio Alto Sangro 
Turismo. Partendo dal fatto che «è 
stato sufficiente incassare 70mila euro 
e non i centinaia di migliaia stimati dal 
territorio». Circostanza per la quale gli 
albergatori si dicono «basiti». L’Igloo 

dovrà pagare 70mila euro di affitto al 
Comune per la gestione degli impian-
ti, oltre agli oneri previsti nelle clau-
sole contrattuali. Una cifra molto in-
feriore rispetto ai soliti 400mila euro 
di canone per coprire tutte le spese 
annue. «Mancano all’appello più di 
300mila euro per coprire le spese an-
nue» incalzano infatti gli albergatori, 
i quali, fanno riferimento ai debiti 
che ammontano a circa 4 milioni di 
euro della Gisp, società partecipata 
dal Comune e proprietaria degli im-
pianti. Gli albergatori, pur soddisfatti 
del felice esito dell’operazione aper-
tura impianti, temono che sia poi il 
Comune, quindi i cittadini con nuo-
ve tasse, a dover fare i conti a fine 
stagione con il debito della Gisp e i 
lavori di straordinaria manutenzio-
ne a primavera, il cui costo si aggira 
sui 600mila euro. Chi pagherà, tutto 
questo, si chiedono gli albergatori, il 
Comune forse? Magari aumentando 
le tasse ai cittadini?



Il sindaco lo aveva 
scritto alle 28 asso-
ciazioni di Cultura 
Bene Comune che gli 
avevano proposto un 
cartellone degli even-
ti a costo zero: «Le 
festività natalizie rap-
presentano per la Città 
un evento spirituale 
di enorme rilevanza 
– aveva scritto Federi-
co – Lo stesso Vesco-
vo della nostra Diocesi 
ne ha, in più di un’oc-
casione, sottolineato 
l’importanza nel rin-
novo della fede e del-
l’amore tra i popoli». 
Poi uno sguardo alla 
«terribile situazione 
economica mondiale 
e locale» e la «dolorosa scelta di 
non organizzare eventi» seppur 
«nulla esclude che possano esse-
re allestite iniziative di particolare 
profondità e intensità spirituale e 
più in generale culturale». Detto 
fatto l’assessore alla Cultura si è 
messo all’opera e racimolando 
un euro qua e un euro là, è arri-
vato alla bella cifra di oltre 30mila 
euro, luci e addobbi esclusi, da 
sparpagliare un (bel) po’ tra la 
pista di ghiaccio senza ghiaccio 
(15mila euro), al concerto di Si-
mona Molinari (3mila euro, uni-
co appuntamento decente, ma a 
pagamento), ad Ars, eros, cibus 
(5mila euro), ai fuochi piromusi-
cali (il cui costo è ad oggi scono-
sciuto e senza fondi) e poi altre 
5mila euro per il resto: mostre di 
presepi, visite guidate in centro 
storico a pagamento, bancarelle 
«e soprattutto attenzione per i 
bambini – ha detto Fusco – che 
assorbono 2mila 500euro». Che 

bello il Natale con i suoi valori, il 
bue, l’asinello, i Re Magi e l’amo-
re che sgorga da ogni luogo e in 
ogni forma. Come al palazzetto 
dello sport dove, il prossimo 23 
dicembre, con il patrocinio e lo 
stemma del Comune, si esibirà 
una che di amore se ne intende, 
la famosa pornodiva e poi attri-
ce-show girl Eva Henger, con 
cui, l’amore di Natale, sarà pos-
sibile dividerlo anche a cena in 
un noto ristorante poco prima. 
In linea con «le manifestazioni 
programmate e le finalità che le 
muovono – si legge nella delibe-
ra di assegnazione dello spazio 
agli organizzatori Angymusice-
vents che in verità avevano an-
nunciato la presenza di Gabriel 
Garko o Raul Bova – coerenti e in 
sintonia con le politiche culturali 
e giovanili dell’amministrazione 
comunale, tese a promuovere 
momenti di sano divertimento». 
Amen. grizzly

Chi va...

Natale 
con la pornostarDai lettori

Ill.mo sig. Sindaco 
Dott. Fabio Federico
Le ultime notizie riguardanti il li-

ceo Classico “Ovidio” ci lasciano 
profondamente sorpresi e preoccu-
pati… Ci chiediamo e Le chiediamo 
cosa sia successo in questi ultimi due 
anni e mezzo. Che Sulmona abbia 
perso peso politico, soprattutto dopo 
le ultime elezioni regionali, ne erava-
mo al corrente, ma vedere la nostra 
amata città strapazzata senza ritegno 
dai poteri forti, soprattutto politici, di 
altre zone d’Abruzzo, ci costringe a 
scriverLe questa lettera. Noi pensia-
mo che sia il momento si sotterrare 
asce e bandiere politiche, perché ciò 
che sta accadendo danneggia ed umi-
lia la città. La vicenda che riguarda 
il liceo Classico ci appare a dir poco 
tetramente grottesca. Ci risulta che 
dopo il sisma del 6 Aprile l’edificio 
sia stato classificato inagibile (classe 
E La più elevata) con conseguente 
trasferimento degli studenti presso la 
struttura che già ospitava e che ospi-
ta il liceo Artistico e la scuola media 
“Mazara”. Oggi invece sembrerebbe 
che sia stato commesso un errore di 
valutazione  e che l’edificio da classe 
E stia per passare a classe B/C, con 
annesso annuncio del presidente Del 
Corvo per il rientro degli studenti nel-
la storica sede già dal prossimo anno 
scolastico. Bene, menomale, ma non 
può finire qui! Dunque le considera-
zioni sono due.
1. Se. come sembra, e come ci augu-
riamo è stata sbagliata la classifica-
zione di tipo E, pensiamo che Lei, a 
cui diamo fin da ora la nostra piena 
disponibilità di collaborazione, debba 
promuovere una class action contro 
Provincia, Regione ed eventualmente 
il tecnico o i tecnici che hanno sancito 
il predetto livello di pericolosità E per il 
disagio logistico arrecato in questi due 
anni e mezzo agli studenti e alle loro 
famiglie e per il futuro disagio emoti-
vo che gli stessi avranno nei prossimi 
anni, come spiegheremo nella secon-
da considerazione.
2. Come ne sarà sicuramente informa-
to, contestualmente al declassamento 
del liceo Classico “Ovidio” da E a 
B/C, con conseguente riduzione dei 
fondi disposti per la ristrutturazione, 

il liceo Scientifico “Vitruvio Pollione” 
di Avezzano (costruito negli anni ‘70!) 
ha subito un processo inverso, tanto 
che è stato riclassificato da agibile ad 
inagibile (classe E) e nel giro di pochi 
mesi sono cominciate la demolizione 
e la ricostruzione.
Una velocità di trasferimento fondi e 
inizio lavori tanto sorprendente per il 
“bel paese” che la Procura della Re-
pubblica ha aperto un indagine. Ebbe-
ne, questi dati di fatto inevitabilmente 
provocheranno disagio nei prossimi 
anni a studenti e a quanti frequente-
ranno la struttura. In virtù di ciò e non 
solo, assume prioritaria importanza 
stabilire l’effettiva sicurezza dell’edifi-
cio, aldilà di proclami politico-eletto-
rali sul rientro degli studenti.
Dunque Le chiediamo:
1) Di costituire con urgenza una com-
missione tecnica qualificata composta 
di Ingegneri Architetti e Geologi che 
si assumano la responsabilità di veri-
ficare l’agibilità del fabbricato in que-
stione e certificarne il suo stato, così 
come è stato già fatto per il nosoco-
mio cittadino;
2) Di  rendere pubblici e facilmente 
reperibili tutti i documenti inerenti la 
struttura, la sua classificazione di tipo 
E e la sua classificazione di tipo B/C, 
il tutto in un’ottica di trasparenza non 
tanto verso altri movimenti politici ma 
verso genitori e studenti che in quella 
struttura ripongono un bene inestima-
bile e del quale VOGLIONO le relati-
ve garanzie di sicurezza!
Va da se che un eventuale suo disin-
teressamento verso quanto oggettiva-
mente segnalato nella presente, corri-
sponderà ad una piena assunzione di 
responsabilità nei confronti  dei ragazzi, 
dei genitori e della città tutta. Certi del-
la sua disponibilità le porgiamo distinti 
saluti e le auguriamo un felice Natale.

Giovani Di Valore IDV
Daniele Del Monaco

Eugenia Pelino
Fernando Bonitatibus

Gentile Direttore, 
la presente in riferimento al-
l’articolo pubblicato su ZAC 

del 10 dicembre u.s. dal titolo “Il 
protagonismo dei Subequani” al fine 
di fornire elementi fattuali da cui l’in-

formazione non può che trarre gio-
vamento ed  in ossequio all’ampia 
apertura che connota  il Vostro set-
timanale. Ebbene, di vero protago-
nismo dei “Subequani” si è trattato 
nella “competizione elettorale” per 
l’elezione della componente genito-
riale in seno al Consiglio dell’Istituto 
Comprensivo di Raiano a cui è stato 
recentemente accorpato il soppresso 
Istituto Comprensivo di Castelvecchio 
Subequo. Infatti, per dovere di preci-
sione non può essere trascurato che 
oltre alla lista “La scuola nel territo-
rio” quale raggruppamento di perso-
ne provenienti dai singoli paesi della 
Valle Subequana , ha partecipato alla 
mentovata competizione la lista “Go-
riano da sempre e per sempre”, otte-
nendo ben 82 voti di cui 18 espressi 
nel seggio del plesso della scuola pri-
maria del paese di Prezza,  per i quali 
si  ringrazia sentitamente,  formata da 
persone soltanto di Goriano Sicoli. 
Nessun invito era stato rivolto a questa 
piccola comunità al fine di far sentire 
la propria voce e di collaborare con 
l’istituzione scuola. Ma proprio perché 
tanto è di fondamentale importanza i 
gorianesi, con l’impegno che sempre 
profondono, con la caparbietà che da 
sempre li caratterizza, pur non dispo-
nendo di grandi numeri, decidevano 
di concorrere riuscendo ad ottenere 
risultati premianti. Ben consapevoli 
che i bambini rappresentano il futuro 
della società, decidevano di avvalo-
rare  ulteriormente il rapporto scuola 
– famiglia, quindi, scuola – comuni-
tà, continuando il lungo cammino di 
vicinanza da sempre prestata a tale 
istituzione, e  al riguardo le soluzioni 
adottate a seguito del disastroso sisma 
del 6 aprile 2009 sono molto eloquen-
ti, nonostante le molte criticità soppor-
tate quotidianamente. Dunque queste 
poche righe vogliono essere anche 
un tributo a tutti i gorianesi di ieri, i 
quali ci hanno trasmesso tali valori, di 
oggi, affinchè trasmettano tali valori, e 
di domani affinchè custodiscano per 
sempre tali valori. Con i Migliori augu-
ri per un proficuo lavoro al neoeletto 
Consiglio d’Istituto.
Con i Migliori Auguri di un Felice Na-
tale e di un Sereno Anno 2012.

Anna Ciacchi

10 sabato 10 dicembre 2011

LIFE PLANNER
Paolo Salvatore

Per la FAMIGLIA
Investimento
Tutela
Fondi pensione

Per le IMPRESE
Patti successione
Patti di non concorrenza
Capitalizzazione TFR
Capitalizzazione TFM

Soluzioni personalizzate alle esigenze 
personali o aziendali.

Consulenza preventiva gratuita e senza impegno

Tutti gli investimenti sono impignorabili 
e insequestrabili con interessi semestrali 

(Media ultimi 6 anni del 6%)

Chiama il 328.1215261



Sulmona: 
caos in tribuna

Si scontrano le tifoserie al Pallozzi, i biancorossi vincono in campo. 
Brutta sconfitta per il Castel di Sangro. Bene il Pratola, inarrestabile 
la Torrese.
Torna alla vittoria il Sulmona 
1921 nella gara interna contro il 
Capistrello (2-1), dopo una gara 
molto ostica, in campo e sul-
le tribune. Il nostro commento 
inizia da qui, visto che le scara-
mucce tra i tifosi delle due squa-
dre sono iniziati praticamente da 
subito. Un errore non separare 
le due tifoserie, tanto più che da 
Capistrello sono arrivate circa 
200 persone e che basta poco 
a far scaldare gli animi. 
Qui le forze dell’ordine 
o chi per loro doveva 
gestire la sicurezza allo 
stadio, ha sottovalutato 
l’evento per poi cercare 
di rimediare in corso 
d’opera con scarsi risul-
tati e con pretese qua-
si assurde. In campo 
buon Sulmona che va 
subito in vantaggio e nei primi 20 
minuti fallisce numerose occasio-
ni da gol. Ospiti che raggiungono 
il pari sul finire del primo tempo 
e gara che si chiude a metà ripre-
sa, quando Bajner, realizza la sua 
doppietta personale. Domenica 
inizia il ritorno e il Sulmona, a 
sette punti dalla capolista Ami-
ternina, non deve perdere 
punti come nel girone di 
andata se vuole ambire alla 
vittoria del campionato. 
Brutta sconfitta invece per il 
Castel di Sangro, che torna 
da Pineto con una goleada 
(5-0), frutto di una gara de-
cisamente sottotono.
In Promozione, giunto an-
ch’esso al giro di boa, gran-
de Pratola che surclassa il 
Lauretum (3-1), grazie ad 
una doppietta di Penden-
za, che dopo un inizio un 

po’ stentato, è tornato a segna-
re come sa ed è sicuramente un 
valore aggiunto per il neo tecnico 
Bianchi, che sta facendo molto 
bene. Buon pari del Pacentro in 
casa dell’Amatori Passo Cordone 
(1-1). La squadra di Di Marzio di-
mostra di essere molto difficile da 
superare e continua il suo splen-

dido campionato (ricordiamo 
che è una matricola). In Prima 
Categoria, continua senza so-
sta la marcia della Torrese, che 
travolge anche il Centerba Toro 
Tocco (3-0) in un derby senza 
storia. Sono dieci le vittorie di 
fila per i ragazzi di Lerza, lanciati 
sempre di più verso la Promo-
zione. Grande momento per il 
Raiano, che ha ottenuto la terza 
vittoria consecutiva andando a 

vincere a Manoppello 
(1-3), su un campo mai 
facile. Doppietta del so-
lito Visconti e gol di Ca-
sanova per i rossoblu. 
Vittoria anche per la 
Valle Peligna Pratola di 
Del Beato, che batte a 
domicilio la Lettese (3-
1) e torna alla vittoria 
dopo un digiuno durato 

un mese. Ottimo risultato, final-
mente, per il Goriano che torna 
dalla trasferta contro la Faresina 
con una bella vittoria (1-2), che 
ridà soprattutto morale ai sube-
quani, visto che la classifica non 
è certamente delle migliori. Nel 
girone B, pareggio del Castello 
2000 (1-1) a Fossacesia. w.mar.

... chi viene

Il più delle volte, quando si ve-
dono gruppi di podisti circolare 
sulle strade per l’allenamento 
della domenica mattina, il com-
mento salace degli automobi-
listi è: “Ecco coloro che hanno 
tempo a sufficienza da perdere. 
Beati loro che non hanno nulla 
da fare”. Senza sapere che, oltre 
a porre pietre miliari per la loro 
salute, dentro ci sono uomini e 
donne con un cuore grande così. 
Una verità scolpita a chiare lette-
re, qualche giorno fa, dall’episo-
dio che ha visto protagonisti gli 
atleti della “Runners Sulmona”, 
il gruppo guidato da Oreste Di 
Sanza. Stavano appunto conclu-
dendo il loro tour di allenamen-
to domenicale, sulla variante di 
Sulmona, nei pressi del bivio per 
Pacentro. All’improvviso, tra uno 
“strappo” e l’altro, ecco che ve-
dono una anziana signora, che 
camminava sul ciglio della peri-
colosissima strada, inciampare 
e cadere pesantemente a terra 
e battere il viso sul selciato. Fe-
rita al volto, la donna era in un 
lago di sangue. Nel gruppo dei 
podisti ci sono uomini e don-
ne di tutte le professioni. So-
prattutto due infermieri (Gianni 
Scappucci e Gianni Verrocchi) 
ed un medico (Lamberto Serva, 
podista e ciclista). Il gruppo si è 
fermato, ha soccorso la signora 

appoggiandola contro un tronco 
d’albero. Verrocchi e Scappucci 
sono corsi alle loro auto, hanno 
preso gli strumenti da infermie-
re, hanno asciugato il viso della 
signora, l’hanno confortata con 
un primo soccorso e l’hanno 
accompagnata in ospedale. In 
un’epoca in cui la frenesia del 
quotidiano rende tutti insensibili 
alle esigenze degli altri, in cui si 
corre per tenere dietro ai proble-
mi, in cui l’altro è il concorrente 
anziché l’amico e l’interlocutore, 
l’episodio dimostra che in que-
sta Italia ciarliera e spesso cial-
trona c’è tanto di buono e tanta 
voglia di solidarietà. Dimostra 
anche che rallentare il ritmo 
della vita quotidiana, seppur di 
domenica, andando a correre al-
l’aria aperta, ci rende più sensi-
bili alla solidarietà verso i deboli 
e gli indifesi. Che quei signori in 
pantaloncini e scarpette che la 
domenica, spesso, si prendono 
le nostre città e le nostre stra-
de, non sono dei perditempo da 
compatire, ma degli uomini e 
donne normali da ammirare ed 
a cui magari chiedere qualche 
consiglio in più per stare meglio 
nel corpo e nella mente. Alla vi-
gilia delle feste e nella settima-
na di Telethon, l’esempio della 
Runners Sulmona è senz’altro 
una buona notizia grizzly

Una corsa 
senza fretta

S E T T E

settimanale di informazione

direttore responsabile patrizio iavarone

redazione e collaboratori patrizio iavarone - pasquale d’alberto 
claudio lattanzio - federico cifani - walter martellone - simona pace 
luigi tauro - elisa pizzoferrato - stefano di berardo - maurizio longobardi  

per la tua pubblicità su zac7 348 7225559

direttore commerciale paolo di giulio 0864 72464 - 347 6393353
grafica e impaginazione amaltea edizioni
tipografia Vivarelli - Pratola Peligna - 0864 274016

amaltea edizioni
via tratturo raiano aq italia
tel 0864 72464
amalteaedizioni@gmail.com
www.amalteaedizioni.it

servizi integrati
per la pubblicità e il turismo

Una stella, pur brillante e preziosa 
si perde tra miliardi di galassie...

Aumenta la tua visibilità.

Visibilità telescopiche...

Info: 348.7225559

sabato 10 dicembre 2011               11

Capistrello - Sulmona
www.calciopeligno.blogspot.com

Torrese Calcio - www.calciopeligno.blogspot.com




